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■ Scandalo nella ricca colli-
na torinese, ai danni delle 
persone più fragili e indifese 
della nostra società: gli anzia-
ni non autosufficienti. 

Una residenza per anziani 
abusiva è stata infatti scoper-
ta dalla Guardia di Finanza di 
Torino sulla collina del capo-
luogo piemontese, a Pecetto. 

Due persone sono state ar-
restate con accuse che vanno 
dalla somministrazione di 
farmaci scaduti all’abbando-
no di anziani non autosuffi-
cienti sino alla circonvenzione di incapace. 

Un ospite ultranovantenne della struttu-
ra, infatti, è stato indotto alla sottoscrizione di 
un testamento olografo, per ottenere denaro 
e beni immobili di sua proprietà 

La struttura era gestita per il tramite di 
un’associazione. Nel corso delle indagini, i fi-
nanzieri della Compagnia Susa, utilizzando 
anche intercettazioni telefoniche e ambien-
tali, hanno raccolto elementi di prova di con-
dotte penalmente rilevanti e hanno riscon-

trato nella casa di riposo l’as-
senza di specifiche figure pro-
fessionali, sociali e sanitarie 
(in particolare, infermieristi-
che), necessarie per la cura 
dei degenti, alcuni dei quali 
non autosufficienti. 

In concomitanza con la vi-
sita eseguita dalla ispettori 
della Commissione Uvg (Uni-
tà di Valutazione Geriatrica) 
dell’Asl To5, i gestori della ca-
sa di riposo hanno riportato 
due ospiti non autosufficien-
ti al loro domicilio, con lo sco-

po di nasconderne la loro presenza e di scon-
giurare la riqualificazione della comunità abi-
tativa per anziani in una Rsa. 

Al termine delle indagini sono stati seque-
strati i conti correnti degli indagati e l’intera 
struttura sanitaria. 

Gli anziani ospiti sono poi stati ricolloca-
ti in Rsa regolarmente accreditate. 

I finanzieri, infine, hanno scoperto che l’as-
sociazione che gestiva gli spazi violava anche 
la normativa fiscale.

■ Blitz della Digos di Genova, 
con perquisizioni e sequestri, 
che hanno portato alla luce 
l’attività propagandistica di 
due «insospettabilI» che so-
stenevano tesi negazioniste e 
antisemite. I poliziotti hanno 
eseguito perquisizioni perso-
nali, locali ed informatiche e 
i due sono stati indagati con 
l’accusa di apologia e incita-
zione alla discriminazione e 
alla violenza razziale, etnica, 
religiosa fondata in tutto o  in 
parte sulla negazione, sulla 
minimizzazione in modo 
grave sull’apologia della 
Shoah.  

Nelle prime ore di marte-
dì mattina, la Digos. di Geno-
va, coordinata dalla Direzio-
ne Centrale della Polizia di 
Prevenzione e con la collabo-

razione della Digos di Asti, ha 
dato esecuzione a due per-
quisizioni delegate dalla Pro-
cura della Repubblica presso 
il Tribunale di Genova – Dire-
zione Distrettuale Antimafia 
e Antiterrorismo - nei con-
fronti di E.P.- genovese di 26 
anni, corriere, e C.G., torine-
se 59 enne residente in pro-
vincia di Asti, piccolo artigia-
no.  

I due si sono resi respon-
sabili della pubblicazione su 
fonti aperte di documenta-
zione propagandistica di 
ideologie antisemite fondate 
sulla negazione della Shoah, 
utilizzando diversi account 
facebook con username an-
tisemiti, blog personali e ac-
count Vkontakte. La perquisi-
zione ha dato esito positivo e 
oltre al sequestro degli ac-
count utilizzati dagli indaga-
ti, sono stati sequestrati i de-
vice in loro uso per la succes-
siva analisi.  L’indagine ha 
tratto spunto dall’attività di 
web monitoring dei profili di 
estrema destra attivi sui so-
cial, da cui è emersa l’esisten-
za di una cerchia di soggetti 
che davano vita ad una mar-
tellante propaganda antise-
mita basata (...)
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LO PSICOLOGO SCOLASTICO È LEGGE
Nel primo giorno di maturità, una buona notizia per studenti e personale. Il servizio partirà già quest’anno 

Ma intanto in  Liguria una ragazza viene esclusa dagli esami perché si è curata per i gravi disturbi alimentari 

Scendono i consumi nel Pie-
monte. Più che nel resto d’Ita-
lia, più che nelle altre regioni 
del Nord-Ovest. 
È quanto emerge dallo studio 
dell’Osservatorio Findomestic, 
giunto alla ventinovesima edi-
zione, relativo alla spesa in be-
ni durevoli effettuata nel 2022. 
Secondo l’indagine realizzata  
con Prometeia, nella nostra re-
gione sono stati spesi in beni 
durevoli 5 miliardi e 963 milio-
ni di euro (dato che vale la quin-
ta posizione in Italia): il 3,4% in 
meno rispetto al 2021.

Cortese a pagina 3

STUDIO FINDOMESTIC 

Nel 2022, netto calo spesa in 
Piemonte: -3,4%. Crollo auto

TORINO

■ Arriva in Piemonte il «Servizio di Psicolo-
gia scolastica», per promuovere la salute e il 
benessere psicofisico di allievi, allieve, geni-
tori, insegnanti e personale amministrativo. 

È stata infatti approvata ieri – con voto bi-
partisan – dal Consiglio Regionale del Pie-
monte la proposta di legge, che sarà sostenu-
ta dalle risorse dell’assessorato regionale al-
le Politiche Sociali con 600 mila euro, suddi-

visi sulle annualità 2023, 2024 e 2025. 
«I blocchi alla didattica imposti durante la 

pandemia di Covid-19 hanno sconvolto 
l’equilibrio di tanti adolescenti già fragili, con-
segnandoci un bollettino di guerra tra gesti 
di autolesionismo e incremento di suicidi» – 
dichiara l’assessore Maurizio Marrone.

Servizi alle pagine 2 e 6

ALLARME RAZZISMO SUL WEB: DUE DENUNCE 

Il negazionismo sull’asse Genova-Torino 
Due insospettabili trovati in possesso di materiale di propaganda antisemita

Genova ha ricevuto, alla presenza del de-
legato Onaf della provincia di Genova 
Riccardo Collu, il riconoscimento di «Cit-
tà del formaggio 2023» che l’Organizza-
zione Nazionale Assaggiatori Formaggi 
conferisce ai Comuni che si sono cultural-
mente ed economicamente distinti co-
me sede di produzioni casearie identi-
tarie. A far ottenere il titolo è stata so-
prattutto la prescinsêua, l’unico dono che 
si poteva fare al Doge ai tempi della Su-
perba. A ricevere la targa è stata l’asses-
sore al Commercio Paola Bordilli che, per 
il suo impegno, dimostrato in questi me-
si nella diffusione della cultura eno-ga-
stronomica genovese, è stata anche per-
sonalmente insignita, su volontà di Onaf, 
del titolo di Maestro assaggiatore

Vetrina a Ginevra 
per il commercio 

Puccio a pagina 2

IL RICONOSCIMENTO DI ONAF 

Genova è Città del Formaggio 2023 
con la «Prescinseua» amata dai Dogi

CUNEO

La Michelin ha 
festeggiato i 60 anni

Sandrone a pagina 5

SPETTACOLI

Il super cartellone 
del Teatro Politeama

Bottino a pagina7

PARLA RIXI

Il governo: 
«Sul Tenda 
è vietato 
ritardare»
Diego Pistacchi 

■ «Abbiamo fatto in tem-
pi record il ponte di Geno-
va, non posso pensare che 
non vengano rispettati i 
tempi per il ponte del Col 
di Tenda». Il viceministro 
delle Infrastrutture, 
Edoardo Rixi non vuole 
prendere in considerazio-
ne l’ipotesi che i lavori su-
biscano ritardi, in partico-
lare per la realizzazione 
del ponte che collega il tra-
foro al versante francese. 

«In questi giorni cadrà 
l’ultimo diaframma dello 
scavo della galleria, siamo 
nei tempi - conferma Rixi 
-. Entro ottobre, come pre-
visto, dovrà essere garan-
tita. (...) 

GUARDIA DI FINANZA 

Anziani lasciati in casa di riposo 
abusiva: due arresti a Pecetto

ESTATE

A Voltri ha riaperto 
la spiaggia dei bimbi

Servizio a pagina 6
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(...) la transitabilità del tratto. Poi 
si vedrà se e come aprire il transi-
to, anche in base alle esigenze dei 
cantieri. Ma il cronoprogramma 
va rispettato. Per questo ho dato 
mandato ad Anas di chiudere 
l’accordo con l’azienda incarica-
ta di realizzare l’opera. Se il pro-
blema è una questione di extra-
costi, ho detto che siamo disponi-
bili a venire incontro, trovando 
ulteriori risorse. Ma deve essere 
garantito il rispetto dei tempi di 
consegna. Anche perché non fini-
re entro l’inverno vorrebbe dire 

dilatare troppo la fine dei lavori, a 
causa delle condizioni meteo, che 
non sono clementi ogni inverno». 
Nei giorni scorsi è stato ipotizza-
to anche che i ritardi potessero 
essere da parte francese, in par-
ticolare nella zona della Val Roya. 
Il viceministro non vuol sentir 
parlare di voci. E taglia corto: «Noi 
dobbiamo solo rispettare quello 
che è l’impegno per la parte italia-
na. Sono certo che i tempo saran-
no rispettati da tutti». 

Lo stesso Rixi aveva incontra-
to martedì il presidente della Re-
gione Piemonte, Alberto Cirio. La 
questione è stata affrontata ieri 
anche in Consiglio regionale con 
la risposta dell’assessore alle In-
frastrutture Marco Gabusi a un 
question time: «In tutti gli incon-
tri ufficiali che si sono tenuti in 
sede di Cig Alpi del Sud, Anas ha 
dichiarato che l’apertura in mo-

dalità safety car della nuova can-
na del tunnel di Tenda sarebbe 
avvenuta ad ottobre 2023. «Le no-
tizie  non sono quindi suffragate 
da dichiarazioni ufficiali che pos-
sano indurci a pensare diversa-
mente - si legge in una nota del-
la Regione -. L’amministrazione 
regionale d’altronde ha sempre 
manifestato pubblicamente la 
necessità del rispetto di tali tem-
pistiche in considerazione della 
particolare situazione delle Valli 
Roya e Vermenagna, ed è al lavo-
ro da mesi, in tutte le sue artico-
lazioni, sia politica che tecnica, 
affinché tutti gli aspetti ammini-
strativi convergano e sfocino nel-
la auspicata apertura del tunnel». 
Da Cirio è dunque arrivata una 
puntuale conferma alle parole di 
Rixi. Il presidente e il vicemini-
stro si sono accordati per un so-
pralluogo nelle prossime settima-
ne al cantiere, insieme a Anas e 
all’azienda che sta eseguendo 
l’appalto, che sarà l’occasione per 
fare il punto e fissare la data cer-
ta di fine lavori. 

Diego Pistacchi

TORINO

Loredana Polito 

■ Arriva in Piemonte il «Ser-
vizio di Psicologia scolastica», 
per promuovere la salute e il 
benessere psicofisico di allie-
vi e allieve, ma anche di ge-
nitori, insegnanti e persona-
le amministrativo. 

È stata infatti approvata ie-
ri – con voto bipartisan – dal 
Consiglio Regionale del Pie-
monte la proposta di legge al 
riguardo (la n. 386,  presen-
tata da Francesca Frediani - 
M4o-Up), che sarà sostenuta 
con risorse dell’assessorato 
regionale alle Politiche Socia-
li pari a 600 mila euro, suddi-
visi su tre annualità: 2023, 
2024 e 2025. 

«I blocchi alla didattica 
imposti durante la pandemia 
di Covid-19 hanno sconvolto 
l’equilibrio di tanti adole-
scenti già fragili, consegnan-
doci un bollettino di guerra 
tra gesti di autolesionismo e 
incremento di suicidi – di-
chiara l’assessore regionale 
alle Politiche Sociali Mauri-
zio Marrone – e non poteva-
mo nascondere la testa sotto 
la sabbia di fronte a questa 
emergenza che colpisce la 
nostra gioventù». 

Gli «psicologi scolastici» 
potranno svolgere attività 
nelle scuole primarie e se-
condarie di primo e secondo 
grado, statali e paritarie. 

Potranno essere attivati 
Sportelli di ascolto e svolte at-
tività di  prevenzione di com-
portamenti a rischio per la 

salute psicofisica, sostegno 
allo sviluppo cognitivo, affet-
tivo, emotivo e delle compe-
tenze relazionali, sviluppo 
del senso di autostima, con-
trasto al bullismo, al cyber-

bullismo e alle diffusione del-
le dipendenze da sostanze e 
alcol, contrasto al disagio re-
lazionale anche dovuto alla 
pandemia Covid-19, soste-
gno all’orientamento. 

Il «Servizio di Psicologia 
scolastica» prenderà il via 
con un primo momento di 
sperimentazione. 

Questa fase sarà finalizza-
ta in particolare a intercetta-

re e a fare emergere le di-
mensioni della domanda del 
nuovo Servizio da parte dei 
suoi destinatari, così da po-
terlo ulteriormente struttura-
re e tarare adeguatamente 
nel triennio successivo. 

Come ha spiegato nella 
sua relazione di minoranza 
la stessa Frediani, nel testo 
vengono indicati i destinata-
ri del Servizio, ovvero: stu-
denti e studentesse, genitori, 
insegnanti, dirigenti, perso-
nale Ata ed educativo che 
opera nell’ambito scolastico. 
Lo psicologo scolastico può 
attivare rapporti di collabo-
razione con psicologi dei ser-
vizi autonomi di psicologia, 
medici, pedagogisti, logope-
disti, neuropsicomotricisti, 
nutrizionisti esperti di distur-
bi della nutrizione e dell’ali-
mentazione o altre figure 
professionali delle aziende 
sanitarie regionali. 

Nella sua relazione di 
maggioranza, la consigliera 

Arrivano in Piemonte 
gli «psicologi scolastici»
Nel primo giorno di maturità, una buona notizia 
per studenti, studentesse, genitori e personale

PALAZZO LASCARIS
regionale Alessandra Biletta 
(Forza Italia) ha sottolineato 
come sia un segno di pro-
gresso «riconoscere lo stu-
dente come portatore di di-
ritti psicologici», con una fi-
gura specifica che può con-
tribuire, attraverso le sue ini-
ziative a «favorire il benesse-
re e il pieno sviluppo della co-
munità scolastica, valoriz-
zando le risorse individuali 
grazie ad un’azione didatti-
co-educativa sempre più 
centrata sulla persona e i suoi 
bisogni». 

L’altro relatore per la mag-
gioranza a Palazzo Lascaris, 
il presidente della Commis-
sione Sanità, Alessandro 
Stecco, ha ringraziato la col-
lega Frediani «per aver pre-
sentato il testo, che ho sotto-
scritto e contribuito a defini-
re con alcuni emendamenti. 
Intercettare disagi in forma 
latente è fondamentale, per-
ché, come ha detto l’Om,s la 
salute fisica non può prescin-
dere da quella mentale. Il 
Piemonte ha già gli sportelli 
di supporto psicologico sco-
lastico, ma questa legge isti-
tuzionalizza il Servizio». 

In precedenza, l’Aula con-
siliare aveva anche approva-
to, all’unanimità, la relazio-
ne del presidente Stecco 
sull’indagine conoscitiva sul 
disagio psicologico post Co-
vid e il rischio suicidario nel-
la popolazione, con partico-
lare riguardo a minori, sog-
getti fragili e persone esposte 
professionalmente.
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IL VICEMINISTRO RIXI SUI LAVORI AL COL DI TENDA 

«Pronti ad aiutare l’azienda 
ma rispetti i tempi previsti»

CAMERA DI COMMERCIO 

Le eccellenze torinesi 
in bella mostra a Ginevra 
L’ente camerale ospite al World Chambers Congress
■ Da ieri sino a venerdì 23 
giugno le eccellenze torine-
si hanno una vetrina d’ecce-
zione in Svizzera, a Ginevra, 
al Congresso mondiale delle 
Camere di Commercio. 

Alla tredicesima edizione 
del World Chambers Con-
gress è infatti presente uno 
stand istituzionale dell’ente 
camerale torinese per pre-
sentare al meglio il nostro 
territorio e le sue meraviglie. 

Dopo Sydney, Rio de Ja-
neiro e Dubai, torna in Eu-
ropa il Congresso Mondiale 
delle Camere di Commercio 
che si è aperto con 1.500 
partecipanti da più di 100 
Paesi e oltre 80 relatori e re-
latrici. 

L’evento, che si era tenu-
to a Torino nel 2015, rappre-
senta un importante mo-
mento di aggiornamento sui 
principali trend economici 
mondiali, oltre che di net-
working internazionale e 
scambio di buone pratiche 

tra gli enti camerali di tutto il 
mondo. 

Il tema centrale del Con-
gresso 2023 è «Achieving pe-
ace and prosperity through 
multilateralism»: una seria 
riflessione sul ruolo della co-
operazione internazionale e 
delle istituzioni nella pro-
mozione di uno sviluppo 
economico mondiale soste-
nibile e inclusivo. 

Il forum indagherà i rapi-
di cambiamenti del merca-
to globale, proponendo stra-
tegie e soluzioni soprattutto 
per le pmi, affinché affronti-
no con successo le sfide e le 
nuove opportunità del mer-
cato. 

Come spiega il presiden-

te della Camera di Commer-
cio di Torino, Dario Gallina 
(nella foto), «siamo presen-
ti con una delegazione isti-
tuzionale e uno spazio espo-
sitivo per rinsaldare relazio-
ni internazionali e impor-
tanti legami già ben avviati 
che, grazie all’ampia comu-
nità delle Camere di Com-
mercio, possono permette-
re alle nostre pmi di essere 
più connesse e quindi più 
competitive. Porteremo 
all’attenzione dei delegati in-
ternazionali le nostre azien-
de eccellenti e le loro poten-
zialità, in un’ottica di attra-
zione di investimenti e di vi-
sibilità del territorio». 

Eliana Puccio
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Strada Regionale 20, Cavallermaggiore CN
INFOLINE 0172.713333 / 0172.381280

Marco Cortese 

■ Scendono i consumi in 
Piemonte. Più che nel resto 
d’Italia, più che nelle altre 
regioni del Nord-Ovest. 

È quanto emerge dal re-
cente studio dell’Osserva-
torio Findomestic, giunto 
alla ventinovesima edizio-
ne, relativo alla spesa in be-
ni durevoli effettuata lo 
scorso anno. 

Nel 2022, secondo l’in-
dagine realizzata in colla-
borazione con Prometeia, 
nella nostra regione sono 
stati spesi in beni durevoli 5 
miliardi e 963 milioni di eu-
ro (dato che vale la quinta 
posizione in Italia): il 3,4% 
in meno rispetto al 2021. 

In Italia invece la flessio-
ne è stata “solo” del 2,7%, 
nelle altre regioni del Nord-
Ovest del 2%. 

«A penalizzare la regio-
ne sono state in particolare 
le contrazioni registrate nei 
comparti delle automobili 
nuove (-10,9% vs -11,2%) e 
usate (-5,4% vs -4,1%), alle 
quali, restando nell’ambito 
della mobilità, si contrap-
pone un incremento della 
spesa in motocicli (+6,2%) 
superiore di quasi 2 punti 
alla media italiana (+4,4%)» 
– commenta Claudio Bar-
dazzi, responsabile dell’Os-
servatorio Findomestic. 

Arretrano in maniera si-
gnificativa anche l’elettro-
nica (-18,9% vs -14,4%) e 
l’information technology (-
9,9% vs -8,2%), mentre i 
mobili (+5,2%), gli elettro-
domestici (+2,9%) e la tele-
fonia (+2,2%) fanno segna-
re una crescita. 

Verbano, Cusio e Ossola 

(-2%), Asti (-2,5%), Novara 
(-3%) e Torino (-3,2%) so-
no le province dove si regi-
stra un calo nei consumi in 
beni durevoli inferiore alla 
media regionale (-3,4%), 
mentre a Biella (-3,8%), 
Cuneo (-3,9%), Alessan-
dria (-4%) e Vercelli (-5%) 

la flessione è più marcata. 
L’Osservatorio Findome-

stic rileva che nel 2022 una 
famiglia piemontese ha de-
stinato mediamente all’ac-
quisto di beni durevoli la 
somma di 3.005 euro (347 
euro in più rispetto alla me-
dia nazionale). 

Il primato regionale 
spetta a Biella che, con 
3.289 euro per famiglia, è al 
quarto posto fra tutte le 
province italiane. 

Seguono nell’ordine: No-
vara (3.050), Alessandria 
(2.996), Vercelli (2.995), To-
rino (2.991), Asti (2.987), 

Cuneo (2.985) e Verbano, 
Cusio e Ossola (2.939), che 
si colloca al 40° posto tra le 
107 province italiane. 

Nella provincia di Tori-
no, nel 2022, il reddito pro 
capite ha raggiunto quota 
24.952 euro (+6%): lo scor-
so anno sono stati spesi in 
beni durevoli 3 miliardi e 
111 milioni (-3,2%). 

Il dato colloca la provin-
cia torinese al terzo posto 
in Italia, alle spalle di Ro-
ma e Milano, mentre la spe-
sa per famiglia si è attesta-
ta a 2.991 euro (-2,9%). 

Nella regione, Torino è 
anche al primo posto in 
tutti i comparti in termini 
di volume di acquisti, oltre 
a detenere il primato di in-
cremento negli acquisti di 
telefonia (+3,3%, per un va-
lore di 296 milioni) e della 
spesa media per famiglia 
(97 euro) nel comparto 
dell’information techno-
logy (101 milioni, -10,1%). 

Su scala nazionale, spic-
ca l’incremento di acquisti 
nei mobili (+7,7%, per un 
valore di 821 milioni) che 
la colloca in ottava posizio-
ne, a pari merito con Asti, 
tra le 107 province italiane. 

Brusco calo della spesa 
in Piemonte: meno 3,4%
L’indagine sui dati 2022 evidenzia una situazione 
peggiore del resto del Nord. Crollo delle automobili

OSSERVATORIO FINDOMESTIC
I motoveicoli (70 milioni, 
+4,9%) e gli elettrodomesti-
ci (218 milioni, +2,5%) so-
no, insieme ai mobili, gli 
unici comparti in crescita 
rispetto all’anno preceden-
te. 

Arretrano a doppia cifra 
le auto nuove (-10,9%, per 
un valore di 698 milioni) e 
l’elettronica: la flessione del 
19,2% (per 77 milioni) è 
una delle più elevate d’Ita-
lia e assegna a Torino la 98° 
posizione nella graduatoria 
nazionale. 

Male anche le auto usate 
(-4,8%, per 830 milioni), 
comparto che vede Torino 
fanalino di coda nella clas-
sifica piemontese relativa 
alla spesa media per fami-
glia (798 euro). 

Buona la situazione a 
Cuneo. La Granda è al se-
condo posto fra le province 
piemontesi in tutti i com-
parti relativamente al volu-
me di acquisti. Nel segmen-
to dei motoveicoli (25 mi-
lioni, +5,5%), inoltre, fa re-
gistrare la spesa per fami-
glia più elevata (95 euro). 

Con un reddito per abi-
tante di 24.598 euro 
(+5,3%), nel 2022 i cittadi-
ni della provincia di Cuneo 
hanno speso in beni dure-
voli il 3,9% in meno rispet-
to al 2021 (774 milioni in to-
tale, pari a 2.985 euro per 
famiglia). 

Anche nel cuneese cala-
no le spese per le auto, sia 
nuove (-9,3%, per un valore 
di 182 milioni) che usate (-
6,7%, per 223 milioni). 

Tra i beni per la casa, 
l’elettronica, che vale 19 mi-
lioni, subisce una delle fles-
sioni più marcate in Italia.
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UNITÀ
FUNZIONALE

DI ORTOPEDIA 

 CENTRO 
DI RIFERIMENTO 

per chirurgia 
ortopedica, 
protesica 

e traumatologia 
dello sport 

La Casa di Cura Città di Bra, è un centro di riferimento per la chirurgia ortopedica, 
protesica e la traumatologia dello sport, con oltre 4.000 casi trattati all’anno, e 
circa 500 interventi di protesi di ginocchio effettuati. Da oggi la clinica arricchisce 
il suo servizio al paziente con l’acquisto di un robot che guida con precisione estre-
ma la mano del chirurgo negli interventi di protesi di ginocchio per garantire meno 
dolore post operatorio, più rapido recupero e maggiore durata dell’impianto. 

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

chirurgia robotica 
per interventi 

protesici al ginocchio

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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Valentina Sandrone 

■ 60 candeline. Questo è il 
traguardo che lo stabilimen-
to della Michelin cuneese ha 
festeggiato nella mattina del 
21 giugno nella sede di fra-
zione Ronchi. Ricordare Cu-
neo non legata a doppio filo 
all’industria degli pneumati-
ci è impresa dura per i ragaz-
zi della generazione Mille-
nials, mentre i loro genitori 
(o nonni) ricordano come, in 
un territorio prettamente ru-
rale, il boom economico ab-
bia raggiunto grazie alla Mi-
chelin anche l’ultima “pro-
vincia dell’impero” permet-
tendo a centinaia, forse mi-
gliaia, di persone di abban-
donare l’incertezza delle sta-
gioni e la vita dura delle val-
late e delle campagne. 

In un evento tanto forma-
le quanto snello, come vuole 
l’impostazione di un’azienda 
che funziona, la conduttrice 
radiofonica Petra Loreggian 
ha accolto sul palco i nume-
rosi ospiti dell’incontro e, a 
fare con lei gli onori di casa, il 
direttore dello stabilimento, 
l’ingegnere Simone Rossi. 

Dopo il videomessaggio 
del presidente della Regione 
Piemonte Alberto Cirio, sul 
palco per i saluti istituziona-
li si sono susseguiti la sinda-
ca di Cuneo Patrizia Manas-
sero, del presidente di Confi-
sutria Cuneo Mariano Costa-
magna e il presidente della 
Regione Europa Sud Nour 
Bouhassoun. 

Una storia lunga, quella 
che lega la Michelin all’Italia, 
e che inizia nel 1906 con 
l’apertura della sede di Tori-
no, sede che, come ricordato 
dal CEO di Michelin Italia Si-
mone Miatton, si inserisce 
negli stabilimenti di 177 Pae-
si in tutto il mondo, per un to-
tale di oltre 132000 dipen-
denti. La Michelin rappresen-
ta, nella sua lunga storia in-
dustriale, un “safe environ-
ment”, un ambiente di cresci-
ta umana e professionale, co-
me rappresentato dalla me-
dia di 8 giorni di formazione 
all’anno per i dipendenti e 
dalla certificazione di gender 
equality da poco conseguita 
in qualità di ambiente di la-
voro inclusivo. E all’interno 
di questa storia più che glo-
riosa, la vetrina di Cuneo è 
particolarmente importante. 
Un asset strategico in grado 
di produrre 13 milioni di 
pneumatici all’anno e con 
una forte vocazione all’ex-
port, con un 80% di pezzi 
venduti in Europa (Italia in-
clusa) e un 20% suddiviso tra 
Asia e America. Lo stabili-
mento cuneese è il più gran-
de d’Italia, oltre che il primo 
datore di lavoro italiano per 
il settore di produzione pneu-
matici, un’azienda che ha 
“saputo creare benessere e di 
ci auguriamo che questa sia 
solo una tappa di molte”, co-
me ricordato dal presidente 

di Confindustria, infatti il 
60% della produzione nazio-
nale di pneumatici passa da 
Cuneo e Alessandria. 

Ma come si proietta nel fu-
turo un’azienda così forte-
mente ancorata a un settore 
considerato “vecchio”? Ov-
viamente, attraverso il green 
senza dimenticare l’innova-
zione tecnologica. E proprio 
di questo, anzi soprattutto di 
questo, si è parlato nell’even-
to di mercoledì. 

Non solo una grande festa 
di compleanno, ma l’appun-
tamento è stato infatti l’occa-
sione per presentare il nuo-
vo Competence Industry Ma-
nifacturing Center (CIM) 4.0, 
hub che fungerà da sede di-
staccata per il CIM di Torino. 

A presentare questo inno-
vativo progetto, in grado di 
catapultare la produzione de-
gli pneumatici nel terzo mil-
lennio, è stata la tavola roton-
da che ha visto partecipare, 
oltre al direttore Simone Ros-
si, il vicepresidente automo-
tive del gruppo Michelin Ga-
ry Guthrie, Paolo Fino, diret-
tore del dipartimento di 
Scienze Applicate del Plitec-
nico di Torino, Enrico Pisino, 
CEO del centro stesso e infi-
ne la direttrice di Confindu-
stria Cuneo Giuliana Cirio. 

L’azienda deve andare in-
contro, anzi anticipare, le ri-
chieste del mercato, che sem-
pre più si rivolge ai tecnolo-
gie in grado di rendere soste-
nibili i prodotti distribuiti 
all’utente finale, ed è così 
che, come ricordato da Pao-
lo Fino, nasce la terza mis-
sion dell’università: l’innova-
zione per l’industria. A fare 
eco all’importanza del CIM è 
Enrico Pisino, che a “innova-
tion center” ha votato la sua 
professionalità: “stiamo in-
nalzando il livello della ma-
nifattura di questo territorio, 
così come richiesto anche 
dalla casa madre, e questo 
processo parte persino dalle 
scuole. Inoltre, il Competen-
ce Industry Manifacturing 
Center sta diventando un ero 
e proprio market place, un 
luogo in cui le imprese pos-
sono incontrarsi. La nosta 
forza? Sicuramente non solo 
la robotica o l’intelligenza ar-
tificiale, ma anzi direi soprat-
tutto l’intelligenza territoria-
le, fatta dalle persone che la-
vora insieme.” 

Ma allora, facendo il bilan-
cio di questi 60 anni, cosa 
rappresente la Michelin per 
il territorio e quale sarà il fu-
turo di questo importante 
polo industriale? Ne abbia-

mo parlato con il direttore Si-
mone Rossi. 

Direttore, cosa rappre-
senta oggi la Michelin 
Cuneo e cosa si prospet-
ta per il futuro? 
Lo stabilimento è il più 

importante d’Italia ed è 
orientato verso le sfide del fu-
turo, puntiamo a essere una 
fabbrica sempre più umana, 
green e tecnologica. Questo 
significa elevata competenza 
dei nostri lavoratori, compe-
tenza su cui continuiamo a 
investire anche per creare un 
lavoro di squadra, un vero 
team di professionisti. Inol-
tre, sono in corso numerosi 
progetti per trasformare gli 
impianti. In primo luogo mi 
preme ricordare il cantiere 
per la costruzione della nuo-
va centrale termica, che en-
trerà in funzione nel 2024, fi-
nalizzata alla riduzione del 
16% di emissioni. Inoltre, ri-
spetto al 2010, abbiamo ab-
battuto del 26% il costo ener-
getico e del 35% le emissioni. 
L’obiettivo finale è suddiviso 
in due step. Entro il 2030 
puntiamo a ridurre del 505 le 
emissioni di CO2 w di pro-
durre pneumatici con il 40% 
di materiali sostenibili ed en-
tro il 2050 puntiamo ad arri-
vare a 0 emissioni e a produr-

re pneumatici con il 100% di 
materiali sostenibili. È una 
sfida importante, ma che ca-
ratterizza il nostro impegno.  
Queste azioni, inoltre, sono 
già in atto, infatti entro il 2025 
vorremmo mettere in com-
mercio degli pneumatici per 
auto realizzati al 45% da ma-
teriali sostenibili e pneuma-
tici per bus realizzati invece 
con il 58% di materiali soste-
nibili, cerchiamo di dare 
un’accelerazione sulle politi-
che green. 

La Michelin è stato uno 
dei motori della grande 
industrializzazione del 
cuneese ma, come sap-
piamo, talvolta l’attività 
della fabbrica è stata 
messa in ombra da stori-
ci o scrittori che le impu-
tavano la colpa di aver 
spopolato le vallate mon-
tane e le campagne. Qual 
è stata l’implicazione del-
la Michelin nella trasfor-
mazione del territorio e 
quali sono e sono state le 
esternalità positive per la 
popolazione? 
Sicuramente l’implicazio-

ne di questo stabilimento nel 
tessuto sociale del territorio 
è stata forte, ma la Michelin 
ha saputo costruire non solo 
per i suoi dipendenti, ma per 

Gary Guthrie, Simone Miatton, Simone Rossi, Paolo Fino, Enrico Pisino, Giuliana Cirio e Petra Loreggian accolgono la mascotte della Michelin

tutti i cuneesi, laddov inten-
diamo Cuneo in senso am-
pio, come territorio che gravi-
ta sulla città o addirittura pro-
vinciale. Abbiamo realizzato 
gli impianti sportivi del Mi-
chelin Sport Club che non so-
lo hanno promosso uno stile 
di vita sano, ma tuttora rea-
lizzano l’estate ragazzi e pro-
pongono corsi sportivi per ra-
gazzi con disabilità, veicolan-
do il messaggio dell’inclusio-
ne attraverso lo sport. Non di-
mentichiamo poi le attività 
per promuovere la guida si-
cura e l’operato della Fonda-
zione Michelin che supporta 
startup e piccole realtà im-
prenditoriali territoriali non 
solo finanziariamente, eco-
nomicamente in senso stret-
to, ma creando nuovi posti di 
lavoro. Non dimentichiamo 
poi che con la nascita di que-
sto stabilimento si è svilup-
pato un intero indotto indu-
striale che ha creato ritorno 
economico e assunzioni, l’in-
tera filiera ne ha giovato. E 
poi dopotutto, se dopo 60 an-
ni siamo qui a festeggiar que-
sto traguardo, è perché la cit-
tà ci ha seguiti e ci ha benvo-
luti e noi abbiamo restituito 
tutto questo alla città. 

In ultimo, cosa significa 
per lei essere direttore di 
uno stabilimento così im-
portante e con una storia 
così gloriosa alle spalle?  
Per me significa innanzi-

tutto una grande responsabi-
lità sia per la storia, di cui ab-
biamo appunto illustrato l’in-
tera parabola, sia per le per-
sone che questa azienda la vi-
vono. Innanzitutto il nostro 
vero successo è la sicurezza 
delle persone, è sapere che i 
nostri dipendenti lavorano in 
un ambiente sicuro, questa è 
al 100% la priorità, poi c’è 
l’aspetto della cura dello svi-
luppo. Sviluppare competen-
ze, tecnologia, sistemi di for-
mazione e informazione, tut-
to è utile  necessario per cre-
scere e migliorare. Il mio è un 
ruolo al servizio delle perso-
ne e di rappresentanza del si-
to che è effettivamente una 
delle grandi vetrine 
dell’azienda a livello globale. 
Ho una responsabilità verso 
la casa madre, questo è in-
dubbio, ma soprattutto verso 
chi lavora con noi e per noi 
ogni giorno rendendo possi-
bile tutto questo. 

 
La strada della Michelin 

Cuneo è stata lunga e sicura-
mente arricchente sia per 
l’azienda stessa che per il ter-
rittorio e per tutti coloro che 
hanno avuto la fortuna di co-
noscerla, cosa augurare per 
questo compleanno specia-
le? Che la strada del futuro sia 
ancora lunga, tutta da percor-
rere su gomme sostenibili e 
in buona compagnia. 

60 anni di Michelin: la fabbrica 
che ha cambiato la città
Ricerca 4.0 e uno sguardo al passato: l’azienda di 
pneumatici ricorda la sua storia e omaggia la città

FESTEGGIATO L’ANNIVERSARIO CON UN NUOVO HUB TECNOLOGICO

In attesa di portare avanti una votazione iro-
nica e non sardonica, per cui il conseguente 
riso o sorriso possa nascere petrarchesco op-
pure originato dalla speme leopardiana, ma 
non sia né amaro né possa abbondare sulla 
bocca degli stolti, fa riflettere il tenore di una 
(ancora non definita) interrogazione del Par-
tito Democratico, rivolta all’Assessore di com-
petenza che, lungi dal rappresentare una 
questione da pòrci (cioè in senso biblico) co-
stituisce invece una questione da pórci che, 
forse, avrebbe dovuto essere discussa con 
priorità nell’ultimo Consiglio comunale. Quin-
di, lasciate le vicende riferibili alle varie spaz-

zature, delle anime a chi sta lassù, se c’è e se 
ne varrà la pena (perché poi le bassezze 
dell’animo umano dovrebbero essere giudi-
cate lassù e non laggiù è un mistero!), e dei ri-
fiuti a chi invece, sta quaggiù, eccoci al pun-
to. Ammesso e non concesso che in cinque 
asili novaresi sia stata riscontrata la presen-
za di un batterio, quando e come sarebbe sta-
to comunicato alle famiglie? Tutto bene per il 
resto? Perché è vero che il Sindaco si sceglie 
(in un modo o nell’altro) i vari collaboratori, 
ma il primo cittadino lo fa perché non posse-
dendo il dono dell’ubiquità sa e deve sapere 
di poter contare sull’auto-responsabilità di 

ognuno di loro. Oltre al fatto - piccola nota-
zione - che lo prevede la legge. Ed, eventual-
mente, può adottare, qualora gli accadimen-
ti gli siano prontamente resi noti - quelli im-
portanti e non cavolate o pettegolezzi vari - i 
provvedimenti previsti dal TUEL. Bene, aspet-
tiamo fiduciosi:  sicuramente la preoccupa-
zione è (stata) esagerata e la montagna in-
quisitoria partorirà un topolino di scarso in-
teresse che però nascerà sano se in sala ope-
ratoria non si troveranno legioni di batteri 
saltellanti su mucchi di perle! 

Me. Fisto 
(angolodime.fisto@gmail.com)

L’ANGOLO DI ME.FISTO 

Saltano ancora le pagelle del primo semestre di alcuni dei 
«politici» novaresi - ma i voti potrebbe iniziare a darli Canelli

La sede della Michelin a Cuneo
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Diego Pistacchi 

■ Primo giorno di maturità per 
migliaia di studenti liguri. Non 
per Maria (nome ovviamente di 
fantasia, considerata la natura 
dell’argomento). Maria non è 
stata ammessa, la cosa può 
sembrare normale, comune a 
tanti ragazzi che non ce l’hanno 
fatta, che non hanno raggiunto 
un’adeguata preparazione. Ma 
qui la «scuola del merito» non 
c’entra affatto. A negare alla di-
ciannovenne la possibilità di ot-
tenere un diploma nel liceo che 
frequenta nel levante ligure è 
stata una terribile patologia. O 
più correttamente, la risposta 
offerta dalla scuola alla malat-
tia. 

Maria soffre di gravissimi di-
sturbi dell’alimentazione. La 
sua è purtroppo una delle tan-
te situazioni - spesso invisibili 
ai più - aggravate dagli anni del-
la pandemia. La studentessa è 
seguita da specialisti, ha la for-
tuna di avere una famiglia che 
sta dando fondo a ogni risorsa 
- e le cifre sono davvero alte - 
per garantirle la massima assi-
stenza anche presso strutture 
adeguate fuori regione. La pa-
tologia, chiaramente di natura 
psicologica, porta con ogni evi-
denza a un’alternanza di mo-
menti positivi e di terribili rica-
dute. Nonostante questo Maria, 
che è ragazza intelligente e che 
ha sempre avuto anche a scuo-
la un risultato più che buono, 
ha tenuto duro e già lo scorso 
anno, in quarta liceo, era riusci-
ta a superare lo scoglio e ad es-
sere promossa direttamente a 
giugno, senza neppure neces-
sità di riparare insufficienze. 

Per raggiungere questo tra-
guardo, assai utile anche nella 
lotta contro il maledetto nemi-
co invisibile, la famiglia e la 
scuola avevano sottoscritto un 
«Pdp», un piano didattico per-
sonalizzato previsto proprio per 
far fronte a gravi situazioni cli-
niche come nel caso in questio-

ne. Per diversi mesi, alcuni in-
segnanti sono anche andati a 
domicilio per fare lezioni alla 
ragazza che non poteva fre-
quentare. I risultati si sono vi-
sti e, nonostante il capo d’istitu-
to avesse espressamente detto 
alla famiglia di non nutrire spe-
ranze, Maria aveva stupito tut-

ti e aveva portato a casa una pa-
gella che riconosceva a lei im-
pegno e intelligenza e all’istitu-
zione scuola la capacità di ap-
plicare gli strumenti che trop-
pe volte vengono lasciati sulla 
carta. L’anno della quinta sem-
brava iniziato meglio finché, in 
corrispondenza delle feste na-

talizie, la condizione di Maria è 
nuovamente precipitata. Que-
sta volta anche al punto di por-
tare la giovane molto vicina al-
la morte. C’è stato un lungo ri-
covero di un mese al San Mar-
tino, poi lo spostamento in 
un’altra struttura specializzata a 
Firenze. 

Grazie al contributo economico 
dei Giovani Imprenditori di Lom-
bardia, Piemonte, Liguria, Tosca-
na e Valle d’Aosta il giardino del-
la Piazza delle Nazioni di Rapal-
lo verrà riqualificato da Ies at-
traverso il format CittàGiardi-
noInsieme, società specializza-
ta nell’erogazione di servizi so-
stenibili con il supporto della co-
operativa sociale onlus Il Ra-
strello.  
Il Comune di Rapallo partecipa 
al percorso di sostenibilità e, in-
sieme alle altre imprese che 
aderiranno alla sponsorizzazio-
ne del progetto CittàGiardinoIn-
sieme, riceverà una certificazio-
ne di sostenibilità secondo lo 
standard Esg – Sdgs rating 
2021. La riqualificazione del ver-
de di Piazza delle Nazioni è sta-
ta presentata ieri per volontà del 
Presidente del Comitato Trire-
gionale dei Giovani Imprendito-
ri di Confindustria, quali soste-
nitori dell’iniziativa  gestita da 
IES - Italian Enablers of Sustai-
nability, marketplace italiano 
specializzato nel rilascio di pro-
dotti certificati Esg che permet-
tono a imprese e istituzioni di 
generare un impatto sociale e 
ambientale positivo. Erano pre-
senti il sindaco di Rapallo Carlo 
Bagnasco, il presidente dei co-
mitato Triregionale Jacopo Mo-
schini, il fondatore di Ies Riccar-
do Belli e il presidente della co-
operativa Il Rastrello Roberto 
Perugi. 
In occasione della 52° edizione 
del “Convegno Annuale dei Gio-
vani Industriali”, è nata l’idea di 
ringraziare il territorio che ospi-
ta la manifestazione da mezzo 
secolo con un’azione concreta di 
sostenibilità, promuovendo la 
cura dell’ambiente e l’inclusio-
ne sociale attraverso un proget-
to certificato Esg. In particolare, 
è stato scelto di aderire all’ini-
ziativa CittàGiardinoInsieme. Dal 
punto di vista sociale, favorisce 
un’integrazione reale nel mondo 
del lavoro di una persona «svan-
taggiata», assunta per la cura 
dell’area dalla cooperativa so-
ciale onlus genovese «il Rastrel-
lo», che ad oggi conta circa 400 
addetti di cui il 36% dei quali ap-
partiene alle fasce deboli. 

Ha un grave disturbo alimentare 
Non viene ammessa agli esami
«Troppe assenze per curarsi» secondo il liceo ligure, ma le norme 
lo prevedono. E le condizioni della ragazza peggiorano ancora

CHI LA MATURITÀ NON LA PUÒ FARE A scuola il «Pdp» avrebbe 
dovuto continuare a fare il suo 
corso con gli strumenti previ-
sti. All’avvicinarsi della fine 
dell’anno scolastico però il di-
rigente d’istituto ha comunica-
to ai familiari che non ci sareb-
bero state le condizioni per la 
scrutinabilità della studentes-
sa. Perché? Perché il numero 
delle assenze era superiore al 
limite consentito. Il fatto è che 
le assenze per questo tipo di 
malattia grave e certificata, pro-
prio per una espressa norma e 
sulla base del «Pdp», non sono 
da conteggiare. La deroga è as-
solutamente prevista e anzi do-
vuta, non si tratta neppure di 
un «favore» o di un occhio di ri-
guardo da riservare al caso spe-
cifico. L’ammissione all’esame 
di maturità - non serve un lu-
minare della psicologia a capir-
lo - avrebbe anche avuto un ef-
fetto particolarmente favorevo-
le per il percorso clinico segui-
to da Maria. Le norme prevedo-
no oltretutto che per compro-
vati motivi di salute uno stu-
dente possa chiedere una ses-
sione suppletiva di maturità. In 
sostanza, Maria avrebbero po-
tuto proseguire la preparazio-
ne e provare a sostenere l’esa-
me a settembre. Se poi non fos-
se risultata abbastanza prepa-
rata, ne avrebbe preso atto. 

Ma questa opportunità non 
le è stata neppure concessa. 
Non è stata ritenuta scrutinabi-
le, come già da due anni ripe-
teva il dirigente scolastico. Inu-
tile dire i pesanti passi indietro 
fatti dal punto di vista psicolo-
gico e gli effetti sulla sua patolo-
gia. Specie in questi giorni che 
legge di ragazzi che trepidano 
per l’esame, ma sognano già 
un’estate più serena con l’ago-
gnato pezzo di carta in mano.

INCHIESTA TRA LIGURIA E PIEMONTE 

Antisemiti e seguaci di Hitler scovati sul web dalla Digos
segue dalla prima pagina 

(...) sull’idea negazionista secondo cui 
l’olocausto sarebbe stata un’invenzione ela-
borata dagli ebrei e tesa alla propria vitti-
mizzazione per manipolare l’opinione pub-
blica. A supporto di questo veniva pubblica-
to dagli indagati copioso materiale pseudo-
scientifico fondato sulle teorie dei più noti 
negazionisti europei, tra cui Robert Fauris-
son, deceduto nel 2018, ex accademico con-
dannato più volte per aver contestato l’esi-
stenza di crimini contro l’umanità. Frequen-
ti i riferimenti ai “Protocolli dei savi di Sion”, 
documento molto diffuso negli ambienti 
antisemiti di tutto il mondo, ma notoria-
mente frutto di falsificazione da parte della 
polizia segreta zarista nel 1903 e diffusosi 
negli anni successivi alla Prima guerra mon-
diale per alimentare la propaganda antise-
mita. Lo stesso Adolf Hitler ha poggiato le 

proprie politiche antisemite sul contenuto 
dei protocolli dei Savi di Sion, il cui cospi-
razionismo si basa sulla convinzione che gli 
ebrei/sionisti agiscano in tutte le vicende 
da dietro le quinte, specialmente in quelle 
tragiche traendone profitto economico. 

Uno dei due indagati condivideva sulla 
propria bacheca un video intitolato “L’Ulti-
mo Avatar” , costruito con la forma del do-
cumentario che espone teorie revisioniste 
dell’olocausto, che, tra l’altro, negano l’esi-
stenza delle camere a gas, ritenute strumen-
ti per la sterilizzazione contro l’epidemia di 
tifo, dei forni crematori e delle politiche si-
stematiche di sterminio adottate dal regine 
nazista. Ancora, veniva condiviso un video, 
corredato dal commento “la conoscenza 
rende liberi”, chiaro riferimento - cinicamen-
te macabro -alla scritta “Arbeit macht frei – 
il lavoro rende liberi” presente sull’ingres-
so del campo di concentramento di Au-

schwitz; costituito da una serie di interviste 
a sedicenti studiosi dell’olocausto che ne 
negano l’esistenza.  

Uno dei due indagati è stato chiamato in 
diretta dai conduttori di una nota trasmis-
sione radiofonica, e in quel contesto ha con-
fermato apertamente di essere nazista, elo-
giando, altresì, l’operato politico di Hitler. 
Le sue tesi venivano  ampiamente esposte 
in un blog, dove egli sosteneva  come ormai 
sia “ampiamente dimostrato” che l’ olocau-
sto «sia un’invenzione ebraica», creata da 
quella che lui definisce «una setta rancorosa 
di criminali e assassini odiata e cacciata da 
tutti i popoli della storia a causa del loro vi-
zietto di praticare l’ usura, accoppiarsi con 
bambine di tre anni e di praticare rituali sa-
crifici umani e soprattutto di predicare pre-
cetti di una falsa religione che assegnereb-
be loro il ruolo di popolo eletto da Dio che 
deve schiavizzare gli altri popoli».

Grande festa ieri mattina per 
l’inaugurazione della nuova 
stagione estiva della Spiaggia 
dei Bambini di Voltri.  Dal pri-
mo esperimento nel 2004 con 
ombrelloni, giochi e bagnini 
per rendere disponibile il lito-
rale pubblico all’uso dei Cen-
tri Estivi, la Spiaggia dei Bam-
bini di Voltri è diventata in que-
sti 20 anni un punto di riferi-
mento imprescindibile per le 
famiglie e, sperimentalmente, 
nel biennio 2021-2022, per le 
persone con disabilità. Una no-
vità nel segno dell’inclusione 
e dell’accessibilità, rafforzata 
quest’anno grazie alla colla-
borazione con il Comune di Ge-
nova, il Municipio VII Ponente 
e l’associazione Utri Mare. 

RAPALLO 

La piazza 
rifatta gratis 
da aziende 
e imprenditori

ATTENZIONE ALLA DISABILITÀ 

Torna a Voltri la «spiaggia dei bambini»
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Monica Bottino 

■ Centoventimila spettatori,  settan-
ta spettacoli - moltissimi sold out - e 
tanta voglia di superarsi ancora. Se 
c’è un termometro di gradimento del 
grande lavoro fatto da molti anni dal 
Politeama Genovese è il pubblico, e 
la corsa, ieri mattina, primo giorno 
di apertura del botteghino per i nuo-
vi abbonamenti, ad aggiudicarsi su-
bito i posti per i propri beniamini. Il 
bilancio del Politeama, come ha ri-
cordato ancora una volta ieri il diret-
tore artistico Danilo Staiti, è fatto per 
il 96% dal botteghino, e il consenso 
è il carburante che di anno in anno 
ha fatto diventare il teatro privato ge-
novese un punto di riferimento per le 
grandi produzioni italiane e interna-
zionali, dalla commedia, al musical, 
alla comicità. Presentando la prossi-
ma stagione, Staiti ha raccontato che 
per quanto riguarda i musical, le 
grandi produzioni che attirano mi-
gliaia di spettatori, ma costano tantis-
simo per la poderosa macchina orga-
nizzativa che muove centinaia di per-
sone, il Politeama porterà a Genova 
il top della stagione, a cominciare da 
Cats, per proseguire con Chicago, 
Matilda, Grease, e Sister Acts. Ma 
anche  la commedia e la comicità sa-
ranno rappresentate da nomi di as-
soluto richiamo. Quest’anno la for-
mula per gli abbonamenti è ancora 
più chiara e conveniente, con la pos-
sibilità di risparmiare fino a un terzo 
del biglietto. Il carnet base a partire 
da 8 spettacoli (6 per il teatro comico) 
si può anche sottoscrivere da casa, 
on line. E se lo spettatore tipo è don-
na, intorno ai 50 anni, la voglia di co-
involgere i giovani è tanta, grazie ai 
nomi «social» che calcheranno il pal-
coscenico. Resta un piccolo ramma-
rico. «Vorremmo avere anche di più 
le scuole - dice Staiti - il sostegno di 
enti e sponsor ci aiuterebbe a favori-
re i ragazzi nell’acquisto dei bigliet-
ti». Intanto godiamoci l’attesa della 
nuova stagione che apre (in carnet)  
dal 19 al 22 ottobre, con Momix e il lo-
ro Back to Momix. I più significativi 
estratti dei grandi classici che hanno 
segnato la storia della compagnia 
vengono restituiti  alle luci del palco-
scenico con una nuova e viva inten-
sità. Dal 2 al 5 novembre Il Marche-
se del Grillo con Max Giusti, la com-
media musicale tratta dalla sceneg-
giatura del film cult di Mario Moni-
celli con Alberto Sordi, con il nuovo 
adatta mento scritto da Massimo Ro-
meo Piparo, che cura anche la regia, 
e Gianni Clementi, è un mix  vincen-
te di ironia e sarcasmo, con le musi-
che originali composte da Emanue-
le Friello, le coreografie  di Roberto 
Croce, le ricche scenografie di Tere-
sa Caruso e con un grande cast di ol-
tre 30 artisti. L’8 novembre Balletto 

di Roma nella nuova versione di un 
classico d’eccezione: Lago dei Cigni,  
ovvero Il Canto, firmato da Fabrizio 
Monteverde. Il 17 e 18 novembre i 
Pirati dei Caruggi. I quattro alfieri 
della scortesia ligure (Alessandro 
Bianchi,  Fabrizio Casalino, Andrea 

Ceccon, Enrique Balbontin) porta-
no in scena il nuovo spettacolo The 
Unbecciables. Il 23 novembre Edoar-
do Leo torna al Politeama con lo 
spettacolo già sold out della passata 
stagione, Ti racconto una storia - 
letture semiserie e tragicomiche, 

accompagnato dalle improvvisazio-
ni musicali dal vivo di Jonis Bascir.  

Dal 28 novembre al 3 dicembre 
Cats Il Musical, la nuova grande pro-
duzione  internazionale della Pee-
pArrow Entertainment in collabora-
zione con il Teatro Sistina - su licen-

za  esclusiva The Really Useful Group, 
London - firmata da Massimo Ro-
meo Piparo. Un grande cast di arti-
sti,  l’orchestra dal vivo diretta dal 
Maestro Emanuele Friello e le coreo-
grafie di Billy Mitchell. Il 6 dicembre 
Schiaccianoci del Roma City Ballet 

Dal Giappone arrivano i ballerini di Hip Hop di Yokoi, uno dei più acclamati coreografi orientali 

Company, su musica di P.I. ajkovskij 
e con  regia e coreografia di Luciano 
Cannito, con il primo ballerino del 
Teatro dell’Opera di Roma, Manuel 
Paruccini. Dal 14 al 17 dicembre 
Massimo Lopez e Tullio Solenghi 
in Dove eravamo rimasti. Un omag-
gio  all’avanspettacolo, con la corni-
ce musicale del maestro Gabriele Co-
meglio. Il 18 dicembre Virginia Sta-
te Gospel Choir, tra i cori più pre-
miati del panorama statunitense, con 
un totale di 30 elementi. Dal 21 al 23 
dicembre Cabaret The Musical con 
Arturo Brachetti e Diana del Bufa-
lo, con 18 artisti in scena e musica 
dal vivo. Uno dei  titoli più famosi del-
la storia del musical, ambientato nel-
la Berlino degli anni 30, durante la 
salita al  potere dei nazisti.  

Il 26 e 27 dicembre il nuovo spet-
tacolo del collettivo comico genove-
se Bruciabaracche, dal titolo  Dieci 
come gli anni dalla sua nascita, 
composto da Enzo Paci, Daniele 
Ronchetti, Marco Rinaldi,  Andrea 
Carlini, Daniele Raco, Andrea Di 
Marco, Andrea Possa e Antonio Or-
nano.  

Dal 2 al 5 gennaio il nuovo spet-
tacolo di Maurizio Lastrico, che do-
po un altro anno di set televisivi  e ci-
nematografici torna al suo habitat, il 
teatro, Sarà in scena anche il 31 di-
cembre, a grandissima richiesta, per 
iniziare alla meglio il nuovo anno. 

Il 10 gennaio uno straordinario 
show internazionale concepito in 
Giappone dalla compagnia di danza 
hip hop E.L Squad, fondata nel 2012 
e progetto di punta di Yokoi, uno dei 
più grandi ballerini  e coreografi 
orientali. Gli artisti si muovono nella 
totale  oscurità ricoperti di fili elettro-
luminescenti ed eseguono numeri 
incredibili, su una musica ritmica  
tanto accattivante quanto varia.  Il 16 
gennaio Carmen, balletto in due at-
ti e quattro quadri su musiche di 
Georges Bizet, nella interpretazione 
del Balletto di Milano. Il 18 gennaio 
Elio Germano e Teho Teardo sono 
voce e musica dello spettacolo Pa-
radiso XXXIII,  diretto da Simone 
Ferrari e Lulu Helbaek.  

Il 19 e 20 gennaio Katia Follesa e 
Angelo Pisani in Ti posso spiegare! 
Coppia sul palco e nella  vita, ci apri-
ranno le porte di “casa” alternando i 
loro duelli verbali con sketches co-
mici in cui un  corpo di ballo di 6 dan-
zatori sarà il vero e proprio co-prota-
gonista dello show.  Dal 25 al 28 gen-
naio Massimo Romeo Piparo porta 
per la prima volta in Italia Matilda Il 
Musical con Luca Ward nel ruolo  en 
travesti della terribile preside Signo-
rina Trinciabue e con i The Pozzolis 
Family, Alice Man gione e Gianmar-
co Pozzoli, nei panni di Mrs e Mr. 
Wormwood, i genitori di Matilda. E 
ancora  Antonio Ornano, Marco 
Paolini in Boomers,  Demoni Ur-
bani, una delle  audio-serie più ama-
te e ascoltate sui casi di cronaca ne-
ra più famosi che hanno segnato la 
storia,  presenta lo show «Amori Tos-
sici»,  La Milonga del Fútbol,  Sister 
Act Il Musical, Virginia Raffaele  con 
Samusà, Enzo Paci,  Oblivion in 
Tuttorial, regia di Giorgio  Gallione, 
Geppi Cucciari in Perfetta, Luca 
Bizzarri con NonHannoUnAmico, 
Open di Daniel Ezralow, Teresa 
Mannino, Ferzan Ozpetek con Ma-
gnifica Presenza, Paolo Rossi, An-
drea Pennacchi, Serena Dandini, I 
Legnanesi ,Elio e le Storie Tese, En-
rique Balbontin, The Kitchen Com-
pany, Francesco Cicchella, Vinicio 
Capossela in concerto, Max Gazzè, 
la Compagnia Goliardica M. Bai-
strocchi,, Angelo Pintus, Queen at 
The Opera. 

Politeama, la nuova stagione è da record
Il meglio del musical italiano, commedie, comicità e grandi nomi: ieri già coda al botteghino

IL DIRETTORE STAITI: «L’ANNO SCORSO IL MIGLIORE DI SEMPRE, CON 120MILA SPETTATORI»

CONFART LIGURIA 
Consorzio di garanzia fidi 

Via XII Ottobre 12/3 - 16121 GE-
NOVA 

 
AVVISO DI CONVOCAZIONE  

DELL’ASSEMBLEA 
ORDINARIA DEI SOCI 

 
L’Assemblea di CONFART LIGURIA 
è convocata, ai sensi dell’art.17 del-
lo Statuto, presso la sede di Genova 
– Via XII Ottobre 12/3, il giorno  

GIOVEDì 29 GIUGNO 2023 
 – ORE 11.30 

per discutere e deliberare sul se-
guente 

Ordine del Giorno 
- Bilancio al 31/12/2022, Nota Inte-
grativa, Relazione sulla Gestione e 
Relazione del Collegio dei Revisori; 
- Rinnovo Collegio dei Revisori e de-
terminazione compenso 
È disponibile un modulo di delega 
presso la sede legale del Consorzio. 

Il Presidente 
(Marco Desiderato)
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